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Lento e solenne - quasi corale (J =69-76)

COME UN PADRE

2. Non punirci, Signore, nel tuo sdegno:
si oscurano gli occhi di dolore.
Tu vedi questa angoscia e questa pena,

tu, che perdoni.

3. Se ci insegni, Signore, la tua via,
noi verremo ad un cuore di sapienza.
Sei tu la nostra luce, la salvezza,
tu, che perdoni.

4. Tu ricolmi di beni I’esistenza,
ci incoroni di amore, di pieta,
e vegli sulla vita dei tuoi servi,
tu, che perdoni.
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